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Oggi inizia l'operazione rinnovamento 

Stasera Consiglio d'Amministrazione della Lazio 

! Chinaglia eMaestre Ili: 
! cosa deciderà Lemmi? 

1 Collaudo O.K. per Causio (quasi sicuro in campo) - Anche 
. il bolognese Fedele si è aggregato alla comitiva azzurra 

i 
MARINO. \5 

Anche il terzino bolognese 
Fedele, che era stato lascia
to libero per partecipare alla 
partita Lazio-Bologna di Cop
pa Italia,- si è aggregato alla 
comitiva azzurra: ora dunque 
manca solo Chinaglia che rag
giungerà la Nazionale a So
fia, in tempo per il match 
con la Bulgaria, sempre che 
la Lazio non sia costretta a 
giocare uno spareggio. Buo
ne notizie anche per Causio 

a Bucarest sarà fatto solo il 
primo passo sulla strada del 
ringiovanimento. Il secondo 
probabilmente sarà poi com
piuto a .Sofia ove giocheran
no anche Chinaglia e Fedele. 
Ma a proposito di formazioni 
Valcareggi come al solito non 
fa anticipazioni e rimanda 
tutto a domani. In base al
l'allenamento di ieri si può ri
tenere comunque che la for
mazione di Bucarest sarà la 
seguente: Zoff, Spinosi, Mar

che si è allenato in mattina- j chetti; A groppi. Rosato, Bur-

I
Questa sera, alle ore 19J0, si terrà, nella 

sede di via Col di Lana, la riunione del Con
siglio di amministrazione della Lazio. Il con
siglio di amministrazione della società si 

(tiene periodicamente ogni settimana e quindi, 
a tutta prima, si potrebbe parlare di una 
riunione come tante altre, dove, appunto, 
vengono discusse questioni di ordinaria... am-

Ìministrazione. In realtà quella di stasera ha 
tutti i presupposti per essere definita una 
riunione ad «alto livello n: imo strano clima 
serpeggia tra buona parte dei consiglieri (ve-

Idere per credere l'intervista rilasciata dal 
vicepresidente biancazzurro, ing. Andrea Er
coli, ad un quotidiano della Capitale), gli 
stessi che misero, a suo tempo, in discus-

I sione la con/erma di Maestrelli alla guida 
della Lazio. Ebbene, costoro sembrano inten
zionati a puntare, per la prossima stagione, 
su un nuovo tecnico « di valore », mentre 

I per quanto riguarda il destino di Chinaglia 
vagheggiano il sogno di venderlo per far 
rientrare il presidente Lenzini di una parte 
dei milioni sborsati, per poi scalzarlo dalla 

I guida della società. Questi consiglieri, però 
— a nostro modesto avviso — non fanno 
altro che andare contro i fatti: Umberto Len
zini detiene il 99 per cento del pacchetto 

I azionario della società; Maestrelli si è con
quistato la piena fiducia dei giocatori e, 
nonostante i problemi di carattere ambien
tale e quelli creatigli da uno dstaff» alquanto 

I eterogeneo, ha portato la squadra prima in 
classifica, con un piede già in serie A (manca 
solo Sari); Chinaglia ìia dimostrato di voler 

• rimanere alla Lazio e fìon solo a parole. 

Ieri pomeriggio, nel corso del « Gazzettino 
di Roma», la quotidiana rubrica radiofo- I 
nica, il presidente Lenzini ha dichiarato I 
espressamente: «Lazio in serie A, Chinaglia I 
resta»; Maestrelli ha ribadito il concetto che 
egli resterà alla guida tecnica della squadra I 
soltanto se Chinaglia non verrà ceduto; Chi- I 
naglia ha detto parole precise: «Io voglio I 
rimanere alla Lazio, nonostante le molte e 
allettanti offerte di altre società». I 

Perciò, date le premesse, questa sera Um- I 
berta Lenzini ha tutte le carte in mano per • 
fare chiarezza, per rompere gli indugi, pren- -
dendo quelle decisioni che il buon senso gli I 
detta: Chinaglia resta (e si tratterà, oltre- I 
tutto, di un ottimo investimento); Maestrelli • 
merita il premio della riconferma ! Ricor- . 
diamo che Lenzini, con la nomina del C.d'A. I 
e del CD., dette a vedere di voler inaugu- I 
rare un clima di democrazia in seno alla • 
società. Ebbene, anche tener conto dell'opi- . 
nione dei tifosi, in merito alle due spinose I 
questioni, è fare democrazia. E il pronuncia- I 
mento di quelli che versano settimanalmente • 
il loro « obolo » nelle casse della Lazio e che • 
sottoscrivono salati abbonamenti è notorio: I 
CHINAGLIA E MAESTRELLI RESTANO! I 
Non sarà così? Vorrà dire che i consiglieri m 

e lo stesso Lenzini saranno chiamati ad assu- • 
mersi tutte le loro responsabilità di fronte I 
a quanti fanno incassare alla Lazio, ogni anno, | 
oltre un miliardo. 

Giuliano Antognoli I 

Nella fóto: CHINAGLIA t MAESTRELLI . 

• ta mostrando di essere per 
rettamente ristabilito come 
del resta già avevano fatto 
comprendere i medici. ' Per
tanto sabato sarà sicuramen
te in campo a Bucarest con 
la maglia numero 7. Insieme 
a Causio in mattinata si sono 
allenati anche i portieri Al-
bertosi, Zoff e Superchi. sot
toposti da Valcareggi ad un 

• autentico bombardamento. Nel 
.pomeriggio invece è stata la 
volta dei giocatori che ieri 
erano scesi in campo per un 

- solo tempo (con l'aggiunta ap-
- punto di Fedele). 

Cosi si è conclusa la prepa
razione della Nazionale che 

I
. domani spiccherà il volo per 

Bucarest ove comincerà l'ope-
, razione ringiovanimento. Per 

la verità è un ringiovanì-

I .' mento ancora parziale perchè 
tra i convocati figurano anche 

' molti elementi della vecchia 
I c guardia > come Albertosi, 

: Boninsegna. Burgnich. Mazzo
la, Prati, Rosato, Zoff per 
non citare Anaatasi il cui ca
so è di difficile classifica
zione perchè, pur molto gio
vane (24 anni), è stato e eu
ropeo », ma non « messicano», 
e si è riaffacciato in Nazio
nale soltanto nell'ultimo scor
cio di attività. 

Ma Valcareggi ha spiegato 
che intanto ha preferito che 
almeno ai primi passi la Na
zionale nuova fosse sorretta 
dall'esperienza di qualche 
e vecchio »: poi ha ricordato 
come è stato costretto a rinun
ciare a molti giovani (oltre 
che a Riva) per colpa di in
fortuni. squalifiche o per gli 
impegni di Coppa Italia. Così 
tanto per fare dei nomi, sono 
rimasti fuori i vari Castelli
ni. Furino, Bellugi. Oriali, 
Bettega, Bordon, Chiarugi. 
i Per cui ecco spiegato come 

I 

gnich: Causio. Mazzola, Bo
ninsegna. Capello. Prati (con 
probabili cambiamenti nella 
ripresa quando ha molte pro
babilità di essere utilizzato 
anche Benetti forse al posto 
di Mazzola). Come si vede in 
pratica a Bucarest i veri de
buttanti saranno solo due 
(Agroppi e Marchetti) perchè 
Capello ha disputato già un 
tempo in maglia azzurra a 
Bruxelles. Se giocheranno Fe-

; dele e Chinaglia a Sofia i de
buttanti saliranno a cinque. , 

Ma ora basta. Facciamo 
punto con i tradizionali au
guri di «in bocca al lupo» 
agli azzurri, ricordando che 
non tanto un risultato positi

vo importa trattandosi di due 
partite amichevoli, quanto 
una positiva prestazione che 
faccia bene sperare per il fu
turo e segnatamente per i 
prossimi mondiali con punto di 
arrivo a Monaco. E' quello il 
vero traguardo della nuova 
Nazionale. 

Oggi e domani 
. lo sport in TV 

Oggi la TV (secando pro
gramma ore 15-18.30) trasmet
terà In diretta da Bucarest I 
due incontri di singolare del 
confronto Romania-Italia di 
Davis. Sempre oggi, con Inizio 
alle 22, sul secondo canale, sarà 
trasmessa la telecronaca del 
quadrangolare d'atletica (URSS, 
Romania, Belgio, Italia) a Mi
lano. 

Domani giornata ancora più 
intensa sul secondo canale con 
Il seguente calendario: dalle 
15.30 alle 17.30: doppio di Ro
mania-Italia; dalle 18 alle 19: 
fasi del quadrangolare di atle
tica; dalle 20 alle 21.45: tele
cronaca della partita Romania-
Italia a Bucarest; dalle 22.25: 
da Parigi, telecronaca del mon
diale del medi Bouttier-Monzon. 

A Bucarest (ed in TV) 
T 

Davis : da oggi 
Romania-Italia 
Oggi a Padova 

la corsa « Tris » 
La seconda «Tris» in not

turna vedrà alla partenza quin
dici cavalli, che si batteranno 
a Padova per il Premio Gualdo 
(lire 5 milioni). 

La rosa dei favoriti è la se
guente: Fleur (7), Buraq (6). 
Iceberg (8), Crodino (14), Far
go (15) e Ettorone (9). , 

I puri in gara sulle strade d'Italia 

Oggi scatta il 
«Piccolo Giro» 
Ci saranno anche i « big » Moser e Pa-
recchini che partono col ruolo di favoriti 

Dal nostro invitto 
LIDO DI SAVIO, 15 

Il terzo giro ciclistico dilet
tantistico d'Italia organizzato 
dal Pedale Ravennate e dalla 
Rinascita Colar Pineta di Ra
venna prenderà l'avvio doma
ni da Lido di Savio. I cen
toquaranta ciclisti che parte
ciperanno alla corsa sono per
tanto già radunati nella loca
lità balneare della Riviera 
romagnola. Ci sono quasi tutti 
i migliori italiani, più una 
squadra spagnola e una ceco
slovacca. Ci sarà anche Fran
cesco Moser il vincitore dei-
ranno scorso che in un primo 
tempo aveva fatto sapere di 
non voler partecipare alla cor
sa ha dovuto modificare 1 suol 
propositi, cosi come ha dovu
to modificarli il campione ita
liano Aldo Parecchim, che sa
rà pertanto in gara. Sulla 
partecipazione del due a big » 
si era accesa una vivace po
lemica che sembra ora ri
solta. Gli organizzatori, condi
zionati nelle loro scelte del 
percorso della gara dalia ne
cessita di consentire ai Pro
babili Olimpici una adeguata 
preparazione, non erano dispo
sti a aiibire — per ìa scusa di 
frepararsi per le Olimpiadi — 

assenza dei due più presti-
g.osi dilettanti del momento. 

Tuttavia, anche senza di lo
ro, non sarebbero mancati in 
corsa elementi di valore; anzi 
non è detto che Moser e Pa 
recchìni risultino in assoluto 
i più Torti. In corsa ci saran 
no elementi quanto loro vaio-
rosi e forse più. decisi a 
strappare un successo di gran
de prestigio Borgognoni, Vit
torio Algeri. Dominoti!, Batta 
glm, Dalla Bona, Piva. Ba 
ronchelli, Tullio Rossi. Corti. 
Maffeis. Chinetti. Tonolt. Mar 
telia, Mazziere Dall Ar.e=e e 
gli alfieri del ciclismo raven 
nate Franco Ongarato (Peda 
le Ravennate) Ivan Benedetti 
(Rinascita Colar Pineta Ra
venna) e Flamini (Slap.u non 
sono aitro che un limitato 
e»enco di pass.bill protagonisti 
principali 

La corsa si svolgerà in otto 
tappe per complessivi 1038 
chilometri 

Questo il programma. 16 6 
L.do di Savio Lido di Savio. 
km 13.1. 17 6 Lido di Savio -
Cattolica km 13»; 18 6 Circui
to di M^ano Adriatico, km 
140. 19 6 Cattolica S Se 
polcro, km 148 «con la scala 
ta della Bocca Trabana me
tri 1049 tetto del giro); 20-6 
8. Sepolcro • Città di Castel
lo, km. 31 (cronometro Indi-
Tiduale); 216 Città d< Castello 

Perugia, km. 132, 22-6 Terme 
Querciolale - Casciana Terme, 
km. 158; 23-6 Casciana Terme 
- Casciana Terme, km. 151. 

Saranno otto giorni impor
tanti per il ciclismo dilettan
tistico italiano, otto giorni di 
lotta continua tra passisti (pol
che scarso sarà 11 peso delle 
salite su questa corsa) per 
determinare una gerarchia di 
valori ancora non definitiva
mente determinati. Se Moser 

e Parecchini, continuando a 
seguire consiglieri fallaci, do
vessero ritirarsi dalla lotta, 
senza glustlflcatissimo moti
vo, perderebbero sicuramente, 
senza trovare difensori, il lo
ro posto di leader della ca
tegorìa dilettanti 

In corsa ci saranno anche 
gli spagnoli e i cecoslovacchi; 
il modo in cui accettano di 
partecipare alla corsa, cinque 
contro cento, fa ritenere scar
se le loro possibilità Alla pro
va de! fatti potrebbero però 
risultare ben più pericolosi di 
quanto sembrino; in questo ca
so per le Olimpiadi di Mona 
co sperare sarebbe illudersi 

Eugenio Bomboni 

Oggi e domani « Quadrangolare » a Milano 

Gli azzurri d'atletica 
i i 

in formazione ridotta 
MILANO, 15. 

Domani (alle 20) e sabato 
(alle 18), all'Arena di Mi
lano si svolgerà il «quadran
golare» di atletica leggera. 
che vedrà impegnati gli az
zurri contro Urss. Romania e 
Belgio. In campo italiano ci 
saranno delle defezioni, vuoi 
a causa di alcuni atleti im
pegnati negli esami scolastici, 
vuoi perchè infortunati. E' il 
caso di Giacomo Puosi, nu
mero due dei 400 m.; Dio-
nisi. primatista italiano nel 
salto con l'asta, arriverà sol
tanto all'ultimo momento, e 
cioè nella serata di sabato 
(e fortuna che le gare si svol
gono in notturna); Dal Corso 
parteciperà solo alle gare che 
si svolgono in notturna; Riga 
messo in allarme per gli 800 
metri, rinuncerà agli esami 
di geografia; Fontanella ed 
altri daranno forfait. 

Pe quanto riguarda gli in
fortuni. Il più serio è quello 
di Del Buono che lamenta 
un risentimento tibiale per cui 
diserterà; persino Arese e 
Fiasconaro soffrono di distur
bi di diversa natura. Il cam
pione d'Europa dei 1500 m. 
ha avuto una forma di infiam
mazione tendinea, fastld.osa 
anche se di lieve entità, per 
cui non gareggerà negli EOO 
ma solo nei 1500; Fiasconaro 
oltre alla gastrite che lo as

silla da alcuni giorni, risente 
anche del postumi di una 
vecchia frattura riportata in 
Sud Africa, durante un in
contro di rugby, comunque 
niente di grave neppure per 
lui. 

Detto questo, però, emerge 
chiaro come l'Italia sarà no
tevolmente handicappata dal 
dover affrontare ì campioni 
dell'URSS (oltre che di Bel
gio e Romania), con una 1 or
inazione ridotta, anche in 
mancanza di validi rincalzi, 
come ha tenuto a sottolineare 
10 stesso Dionisl: * Basta un 
raffreddore e diventiamo po
verissimi; siamo veramente 
in pochi, questa è ta verità». 

Ma passiamo agli scontri 
diretti tra i più quotati «lieti 
azzurri e i sovietici. Fiasc-> 
naro nei 400 metri dovrà ve
dersela con il 25enne Brat-
clkov (46"1) e il 20enne Kot-
scer (46"4). Renato Dionisl 
vanta una lieve superiorità 
statistica sul 20enne Tananika 
(m. 5.35) e sul 23enne Isatcov 
(m. 5,36 come miglior risul
tato e m. 5,30 quest'anno). 

Pare che sfumerà la * ri
vincita» nei 1500 tra Arese e 
Ivanov che lo battè a Tonno. 
11 sovietico zoppica per I ten
dini doloranti, per cui se lui 
non correrà vedremo In gara 
Pantelei. il numero due. 

La grande attrazióne do
veva essere costituita dal 

duello MenneaBorzov, nei 200 
metri. Pare invece che il so
vietico non se la senta e che 
correrà solo i 100 metri e la 
staffetta 4x100. rinviando il 
grande scontro alle Olimpiadi 
di Monaco. 

Schivo, a contatto con uo
mini da 2420 e Vecchiato con
tro uomini da 75 metri, po
trebbero conquistarsi un paio 
di primati italiani nel salto 
in alto e nel lancio del mar
tello anche senza vincere. 

La FCI e i giovanissimi 
Cosa voleva la Fedcrctclt-

smo dalla « tavola rotonda » 
organizzata l'altro giorno alla 
scuola delio sport e apparso 
chiaro al termine della di
scussione: il gruppo dirigen
te dt viale Tiziano cercava 
l'avallo della scienza alla sua 
decisione di istituire una nuo
va categoria di ciclisti, i agio 
vantssimt » • o meqlio i - ra
gazzini dm 7 ai 12 anni Si 
voleva dimostrare che l'ini
ziativa federale di mettere in 
bicicletta i « regazzint » è co
sa utile, che il tentativo di 
dar toro la possibilità di pra 
licore, a scopo ricreativo, uno 
sport che prediligono e di of 
frir loro la possibilità di fa 
re ~ come ha detto il prof 
Venerando — del movimento 
all'aria libera è lodevole Ma 
sull'utilità della bicicletta co 
me mezzo per uno iport ri 
creativo come occasione per 
a movimento all'aria libera » 
nessuno aveva mai avanzato 
dei dubbi, anzi I dubbi na 
scono quando i ragazzi si vo
gliono mettere in bicicletta 
per irregimentarli — come 
vuole la Federclclismo — in 
una categoria agonistica, con 
tanto di cronometri, e ma

gari anche di Halite — come 
alcuni tecnici già sostengono 
— e di terapie: e i professio
nisti (ma non solo, pure i di
lettanti e gli esordienti) in
segnano che spesso il passo 
fra la a ossigenazione », la vi 
tamtna e l'amfetamina è bre
vissimo. Per non dire che la 
iniziativa federale, arriva prò 
pno, guarda caso, quando più 
sono fé diventano le sberle che 
i nostri professionisti, logorati 
da un assurdo supersfrutta 
mento agonisttcopubblicllario, 
prendono dagli stranieri e 
quando più urgente diventa 
per i federali la necessità di 
coprire le sconfitte con una 
crescila numerica che mosche 
ri le difficoltà di tesseramen 
to e la crescente opposizione 
alla politica del campionismo 
finora perseguita con i ...frut
ti scorami che si conoscono. 
E arriva in condizioni in cui 
non è assolutamente possibile 
avere la garanzia che la pro
gettata attività si svolga nelle 
condizioni ottimali che sono 
state alla base degli «studi* 
elaborati. • 

E la riprova che giusta e 
valida è la posizione di co
loro — UISP innanzitutto — 

che si oppongono alla trasfor
mazione agonistica della atti
vità ricreativa dei giovanissi
mi per t pericoli che compor
ta alla loro salute viene pro
prio dall'interno degli ambien
ti federali dove già si parla 
di introduzione di salile nei 
percorsi e di adozione di «rap 
porti » e « rapvortoni » come 
mezzi selettivi per la tdentl 
ficazione del futuro campione 
L'esperienza delle «leve» in 
questo senso è illuminante. 
E qui l'opposizione non può 
non venire anche dalla scien
za, se neutrale Perché nes
suno potrà mai sostenere che 
10 sforzo agonistico in funzio
ne campionisttea i utile allo 
sviluppo armonico del ragaz
zo e alla tutela della sua sa
lute. L'eccezione può essere il 
prof. Antonelli (insegnante di 
psicologia alla Scuola Centra
le dello sport e collaboratore 
di un foglio fascistoide roma
no) sostenitore della tesi se
condo la quale se l'VISP ri
fiuta di partecipare all'inizia
tiva federale si avrà un op
positore estremista di meno. 
11 livello di urui tale afferma
zione ti commenta da sé. 

La minicoppa del mondo 

La Jugoslavia 
travolge (ÌO-0) 
il Venezuela! 

RIO DE JANEIRO, 15. 
Si è giocata stanotte la se

conda giornata della Coppa del-
l'Indipendenza (chiamata anche 
mini-coppa del mondo). Quasi 
tutti i risultati hanno rispet
tato In pieno le previsioni. Da 
notare pero la clamorosa vit
toria della Jugoslavia sul Ve
nezuela, siglata da ben dieci 
goal: un punteggio che fa quasi 
record in campo internazionale. 

Ecco II quadro completo dei 
risultati: 

a Curitiba: Jugoslavia batte 
Venezuela 10-0 (5-0); 

• Campo Grande: Paraguay 
batte Perù 14 (04) ; 

a Recife: Portogallo batte 
Iran 3-0 (2-0); 

a Natal: Cile batte Ecuador 
21 (0-0). 

LE CLASSIFICHE 
GRUPPO 1: Francia e Ar

gentina punti 2, America Cen
trale, Africa t Colombia 0. 

GRUPPO 2: Portogallo punti 
4, Irlanda e Cile 2, Ecuador e 
Asia (Iran) 9. 

GRUPPO 3: Paraguay punti 
4, Jugoslavia e Perù 2, Bolivia 
e Venezuela 0. 

Annelie Erhardt 
record mondiale 
sui 100 hs: 12"5 

BERLINO. 15. 
Annelie Erhardt della RDT 

ha stabilito oggi il nuovo re
cord mondiale nei cento metri 
ostacoli femminili con il tempo 
di 12"5 in una riunione inter
nazionale Hi atletica a Potsdam. 

Il precedente record apparte
neva alla Karin Balzer della 
RDT che aveva corso la di
stanza in 12 "6 il 31 luglio dello 
scorso anno. 

BUCAREST. 15 
Da domani sui « courts s> di 

Bucarest (e in TV) si gioca 
Romania-Italia di coppa Da
vis: la squadra che vincerà si 
qualificherà per le semifinali 
europee. Un traguardo di pre
stigio che fa gola sia ai ro
meni che agli azzurri, seb
bene i romeni siano conside
rati leggermente favoriti. Pe
rò gli azzurri non possono 
dirsi battuti in partenza come 
vedremo subito. , 
-Romania ed Italia-contano 

infatti un fuoriclasse ciascu
no: Nastase i romeni e Pa-
natta gli azzurri. Dunque Na
stase dovrebbe avere la vit
toria in tasca cóntro il nu
mero 2 italiano e e sua volta 
Panatta non dovrebbe fatica
re eccessivamente contro il 
numero 2 romeno (Tiriac). 

Fino a questo punto dun
que le due squadre sono alla 
pari. A rompere l'equilibrio 
in favore dell'una o dell'al
tra possono essere gli altri in
contri: cioè il confronto tra 
Panatta e Nastase, il confron
to tra i numeri 2 ed il doppio. 
Diciamo subito che nel doppio 
i romeni dovrebbero poter 
contare su una vittoria sicu
ra : e cosi siamo 2 a 1 per la 
Romania. 

Tra Nastase e Panatta in
vece dovrebbe esserci ' un 
grande equilibrio: ed anzi se 
Panatta giocherà sull'alto li
vello mostrato nel recente tor
neo di Amburgo ove battè 
appunto Nastase. potrebbe fa
re il e bis » a favore dell'Ita
lia. riportando le sorti in pa
rità (2-2). La derisione allora 

sarà affidata allo scontro tra 
i numeri 2: e qui bisogna dire 
subito che Tiriac ha molte 
probabilità dalla sua. avendo 
tra l'altro una eccezionale ca
rica « agonistica 9 che si esal
ta specie tra le mura amiche. 

Inoltre si tenga presente che 
fino all'ultimo i responsabili 
azzurri Maioli e Belardinelii 
sono stati nell'incertezza sulla 
scelta del numero 2 italiano: 
Pietrangeli o Barazzutti? Poi 
è stata data la preferenza al 
più giovane Barazzutti 

Intanto oggi sono state effet
tuate le operazioni di sorteggio: 

Domani: Barazzutti-Xasta.se; 
Tiriac-Panatta. 

Sabato: doppio (gli accop 
pia menti non sono stati ancora 
definiti). 

Domenica: Barazzutti-Tiriac; 
Naslese Panatta. 

Fabbri sostituisce 
Scopigno alla 

guida del Cagliari 
CAGLIARI, 15. 

Edmondo Fabbri è il nuovo 
allenatore del Cagliari. Lo ha 
deciso questa sera il consiglio 
di amministrazione della so
cietà calcistica cagliaritana 
riunitosi sotto la presidenza 
dell'ing. Paolo Marras. 

Al termine della riunione, 
durata quattro ore, è stato 
emesso un comunicato con il 
quale viene resa nota la deci
sione di non rinnovare l'inca
rico a Manlio Scopigno e che 
oltre ad apportare alcune mo
difiche alla organizzazione 
amministrativa, « il consiglio 
ha deciso, all'unanimità, di 
chiamare quale allenatore per 
la prossima stagione il signor 
Edmondo Fabbri che, successi
vamente interpellato, ha deci
to di accettare». 

La lotta per bloccare l'esodo, per la piena 

occupazione, per la rinascita della Sardegna 

Una Consulta europea 
degli emigrati sardi 

Decine di assemblee nell'isola, nel continente e al
l'estero - La costituzione delle Leghe nazionali 

E* possibile collegare le . 
lotte dei lavoratori rimasti. 
in Sardegna alle lotte de
gli emigrati sardi nel con
tinente e all'estero, per rag
giungere gli obiettivi comu
ni della piena occupazione 
stabile? Come impostare un 
forte movimento di popolo 
per proporre che il corpo 
di proposte scaturito dalla 
commissione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo, 
e che configurano un « mo
dello regionale di program
mazione », siano trasforma
te dal nuovo Parlamento in 
legge organica dello Stato? 

Sono due dei temi di di
scussione e di verifica che 
vanno affrontando le orga
nizzazioni unitarie degli e-
migrati (FEMS, CARIES, 
ACLI, sindacati) nelle as
semblee convocate nell'iso
la. nel continente e all'este
ro. Questo lavoro capillare 
(che si esplica ad ogni li
vello, e va dalla riunione 
di paese o in fabbrica alla 
costituzione del circolo, dal
la elaborazione dello statu
to e del regolamento alla 
nomina di una delegazione 
presso l'assessorato regiona
le o l'ente locale) ha come 
scopo primario quello di 
stabilire un tipo di azione 
la più idonea per legare 
gli interessi della classe o-
peraia e delle popolazioni 
agro-pastorali dell'isola agli 
interessi delle masse di la
voratori sardi emigrati. In
tanto si sta portando avanti 
un primo censimento dei 
circoli non tanto numerico, 
quanto della sostanza dei 
problemi connessi al flusso 
migratorio che continua e 
che minaccia di far preci
pitare nel collasso l'econo
mia della regione. Di qui 
l'esigenza di una organiz
zazione più solida, ampia, 
disciplinata, meno fraziona
ta e dispersiva, in modo da 
affrontare le piattaforme ri
vendicative con il massimo 
di unità e di compattezza. 

In un tale contesto uni
tario stanno sorgendo, dal
le assemblee dei circoli, le 
leghe nazionali in ogni Pae
se. La prima è sorta in Sviz
zera; due settimane fa la 
Lega nazionale degli emi
grati sardi è stata costitui
ta nella Germania occiden
tale; altre leghe sono in via 
di formazione in Belgio, in 
Francia e in Olanda. Quan
do l'opera di costituzione 
delle leghe sarà condotta a 
termine, seguendo sempre 
un filo unitario di azione 
e di lotta, in autunno ver-

• rìt indétto il primo congres
so per la Costituente euro
pea della emigrazione sarda. 
E' l'obiettivo più importan
te che i lavoratori emigra
ti, giunti dalle città del cen
tro-nord e dai Paesi del
l'Europa occidentale, si e-
rano prefissi al recente con
vegno di Alghero organiz
zato dalla Regione. 

La linea unitaria fin qui 
seguita non significa che le 
divisioni e le divergenze sia
no scomparse. Dal dibatti
to, franco e aperto, emer
ge ad esempio che non e 
possibile mettere sullo stes
so piano e far convivere 
l'alto funzionario filofasci
sta e l'operaio sfruttato, 
l'ex pastore entrato in fab
brica e il proprietario di 
pascoli trasferitosi al cen
tro o al nord per paura di . 
rapimenti. La via da seguire t 
è di apertura verso le opi- ' 
nioni della base, ma deve 
essere una base costituita 
dalle decine di migliaia di 
lavoratori e dai ceti medi 
produttivi. 

Si tratta, insomma di 

f iortare avanti una piatta-
orma basata su trentami

la nuovi posti di lavoro 
proposti dai tre sindacati, 
e su uno sviluppo econo-. 
mico-sociale-clvile alternati
vo, secondo le direttrici 
tracciate dalla commissione 
parlamentare di inchiesta. 

In altre parole, i proble
mi dei trecentomila emi

grati sardi e delle loro fa
miglie (un complesso di ol
tre settecentomila persone) 
si affrontano e si risolvono 
soltanto attraverso una po
litica organica tesa alla pie
na occupazione e al blocco 
dell'esodo forzato di tanta 
parte del nostro popolo. 

I lavoratori emigrati san
no bene che il loro rientro, 
sia pure graduale, potrà es
sere garantito da un go.er-
no diverso e più avanzato, 
senza nessuna discrimina
zione a sinistra, a Cagliari 
come a Roma. Un referen
dum — di iniziativa della 
FEMS e delle altro orga
nizzazioni degli emigrati, e 
dal quale scaturirà una pro
posta di legge al Consiglio 
regionale sottoscritta dai 
partiti di sinistra e auto-

'nomisti, laici e cattolici — 
tende appunto a configura
re la costituenda Consulta 
degli emigrati sardi in un 
organo di programmazione 
regionale per la piena oc
cupazione. Lavorare in que
sto senso significa dare un 
contributo decisivo per il 
blocco dell'esodo, per una 
rinascita vera, per chiude
re una volta per sempre 
tutte le casse pubbliche ai 
monopoli petrolchimici, e 
ai gruppi neocoloniali fino
ra calatisi in Sardegna. 

GIUSEPPE PODDA 

A ZURIGO 

Successo della 
manifestazione 

del PCI 
Hi parlato 11 compagno Cavina 
Il saluto dal rappresentante del 

Partito svizzero del lavoro 

(e. s.) - Si è svolta l'H 
giugno, nella grande sala 
dell* albergo Spirgarten • a 
Zurigo, un'assemblea di at
tivisti comunisti e lavora
tori italiani organizzata 
dalla federazione del PCI 
con l'appoggio del Partito 
svizzero del lavoro. Agli ol
tre 600 presenti ha parlato 
il compagno Sergio Cavina, 
segretario regionale del PCI 
per l'Emilia - Romagna e 
membro della direzione del 
partito. 

Cavina si 6 soprattutto 
soffermato sulla situazione 
creatasi in Italia dopo il 
voto del 7 maggio, ha ri
levato il grande contributo 
degli emigrati alla vittoria 
elettorale comunista ed ha 
indicato come nettamente 
contrario agli interessi di 
tutto il popolo lavoratore 
del nostro Paese il tentati
vo della DC di dar vita 
ad un governo sostanzial
mente orientato su posizio
ni moderate. Grande con
senso ha avuto anche il 
compagno Lechleiter, mem
bro della direzione del Par
tito svizzero del lavoro, che 
ha trattato alcuni temi del
la lotta comune che nei 
prossimi mesi dovranno 
portare avanti i lavoratori 
svizzeri ed emigrati, in mo
do particolare quella contro 
l'introduzione delle casse 
pensioni aziendali. 

Si sta preparando il congresso nazionale 

la «lunga giornata» 
40 mila frontalieri 

Sono i nostri lavoratori che ogni mattina alle 5 
partono per andare a lavorare in Svizzera - Le di

scriminazioni nel trattamento salariale 

Preparato dalle assemblee 
degli iscritti, nelle organiz
zazioni comunali e provin
ciali, si terrà il 9 luglio a 
Como, nel palazzo dei con
gressi di Villa Olmo, il n 
Congresso dell'Unione na
zionale delle associazioni 
dei frontalieri delle provin
ce di Novara, Varese, Co
mo e Sondrio. 

Il Consiglio dell'Unione ha 
già diffuso alla base un do
cumento programmatico che 
analizza i vari aspetti del
la condizione dei frontalie
ri e della loro organizza
zione. Nata nella assemblea 
di Varese del 7 marzo71^71,' 
l'Unione ha portato avanti, 
nel frattempo, il suo pro
gramma rivendicativo, raf
forzando ovunque la sua 
organizzazione e fi caratte
re unitario della sua ini
ziativa autonoma, a difesa 
della categoria. 

Il II Congresso, propo
nendosi di verificare gli o-
rientamenti generali e di fa
re un bilancio delle inizia
tive realizzate, vuole so
prattutto mobilitare i lavo
ratori immigrati e frontalie
ri e le forze democratiche 
in Italia e in Svizzera, per 
la battaglia del rinnovo del
l'accordo d'emigrazione e 
della Convenzione sociale 
italo-elvetìca. 

- Secondo le ultime statisti
che, nell'agosto 1971 la Sviz
zera ospitava 87.838 lavora
tori frontalieri: le stesse 
fonti ufficiali avevano dato 
la cifra di 83.865 nell'apri
le dello stesso anno, ma per 
ammissione dello stesso Di
partimento federale dt giu
stizia e polizia, il commer
cio degli schiavi praticato 
da «un numero importante 
di imprenditori svizzeri » fa 
elevare queste cifre di « pa
recchie migliaia*. 

I lavoratori frontalieri 
italiani che vanno ogni mat
tina (ma ci sono anche 
quelli che vanno al lunedi 
e tornano al sabato) a la
vorare in Svizzera sono ol
tre 40.000, e insieme con le 

SVIZZERA -t *.-

Affermazione a Berna 
dei candidati unitari 

Designati per il CCIE i tre rappresentanti indicati 
dalle Colonie Libere - Bocciato il funzionario con

solare della Democrazia cristiana 

Domenica 28 maggio ha 
avuto luogo a Berna l'as
semblea dei delegati delle 
associazioni italiane In Sviz
zera per la designazione dei 
tre rappresentanti di cui ha 
diritto l'emigrazione italia
na in Svizzera in seno al 
Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. Le asso
ciazioni rappresentate a 
Berna erano poco più di 
cinquecento fra cui 118 Co
lonie Libere, 45 Circoli A-
CLI, 4 Sezioni della fede
razione socialista, 9 associa
zioni siciliane, 6 Circoli del
la Lega sarda, 7 della Chie
sa evangelica, 13 di emigra
ti bellunesi, 8 friulani, 48 
aderenti alla UNAIE (DC) 
e vari altri. 

Il Comitato d'Intesa, che 
raggruppa le principali as
sociazioni di emigrati, si 
era in precedenza accorda
to sulla presentazione di tre 
nomi quali candidati che 
avrebbero dovuto avere 
l'appoggio in sede di vota
zione da parte di tutte le 
organizzazioni aderenti. Pur
troppo, però, a Berna al
cune associazioni guidate 
dai dirigenti della UNAIE 
hanno presentato altri can
didati di rottura (tra cui un 
funzionario consolare) e 

tentato di farli passare in 
contrapposizione a quelli 
indicati dal Comitato d'In
tesa. La manovra veniva 
tuttavia sventata ed alla fi
ne risultavano eletti i tre 
candidati del Comitato d'In
tesa: Leonardo Zanier, pre
sidente della Federazione 
delle Colonie Libere, Clau
dio Calvaruso, dirigente del
le ACLI di Ginevra, e Da
rio Marioli, segretario del
la Federazione socialista ita
liana in Svizzera. 

Attorno ai nomi di Zanier 
e Calvaruso. che ottenevano 
ambedue 230 voti, si erano 
concentrati i favori delle 
Colonie Libere, delle ACLI, 
dei Circoli sardi, friulani, 
lucani, pugliesi, dei sociali
sti ed altri. Marioli si piaz
zava al terzo posto con 172 
voti mentre nettamente 
staccati erano i candidati 
di rottura della UNAIE e 
delle missioni cattoliche 
che non riuscivano nemme
no a raggiungere i 50 voti. 
In complesso si può dire 
che il voto di Berna ha 
confermato il vasto consen
so che ha la Federazione 
delle Colonie Libere per la 
lotta che essa conduce da 
decenni In difesa dei la
voratori emigrati in Sviz
zera. (s. m.) 

loro famiglie rappresentano 
una popolazione di circa 
100-120 mila unità. I Can
toni che « ospitano » i fron
talieri italiani sono quelli 
dei Grigioni, del Ticino e 
del Vallese: la provincia di 
Sondrio ne fornisce il 4 per 
cento circa (la metà dalla 
sola zona di Tirano); il 48 
per cento dei nostri fronta
lieri abitano in provincia 
di Como, il 40 per cento 
In quella di Varese e l'è 
per cento nell'Alto Nova
rese. 

Il 39 per cento di questa 
' nostra, manodopera'fronta-

'" Uéra è rappresentata?'dà la* 
• voratrici, che nelle mani

fatture del Canton Ticino 
raggiungono fra i dipenden
ti anche la maggioranza dei 
due terzi. Inoltre un quar
to del nostro frontalierato 
è originario dalle regioni 
del centro-meridione, per 
cui abbiamo in questi la* 
voratori la doppia figura, 

- dell'immigrato interno, pro
veniente dal Sud, e del fron
taliere che ogni giorno va 
a lavorare in Svizzera. 

Per quanto riguarda i set-
• tori produttivi in cui sono 

impiegati, il 79 per cento 
( dei frontalieri lavora nel-
' l'industria (manifatture e 
costruzioni), il 20 per cen
to nei servizi e nel settore 
terziario, l'uno per cento 
nell'agricoltura e nelle mi
niere. 

In merito al trattamento 
salariale, è generalizzata la 
più sfacciata discriminazio
ne: nella Confederazione el
vetica si distinguono 3 ca
tegorie salariali — A, B, 
C —: ebbene, per il 90 per 
cento, gli operai stranieri 
sono considerati tutti di ca
tegoria C. E' sempre il pa
drone che decide della qua
lifica e della categoria sa
lariale attribuita al lavora
tore. In Svizzera non c'è, 
inoltre, parità salariale fra 
uomo e donna, e i salari 
femminili sono in media de
curtati del 45 per cento: 
sulla lavoratrice immigrata 
e frontaliera pesa, pertan
to, una doppia discriminan
te, come straniera e come 
donna. 

In merito alla tutela del 
lavoro, si deve denunciare 
la carenza più grande: in 
generale, il rapporto di la
voro viene a pattuito» indi
vidualmente, e per alcuni 
aspetti soltanto, mentre si 
lascia all'arbitrio del padro
ne la fissazione di ogni al
tra norma. Per la limitata 
sindacalizzazione dei lavora* 
tori frontalieri, i sindacati 
hanno finora trascurato que
sta categoria, per cui, ol
tre alle discriminazioni di 
carattere salariale, c'è da 
denunciare l'insicurezza del
l'intero rapporto di lavoro, 
con le sue clausole incerte, 
con le limitazioni delle pre
stazioni assistenziali e pre
videnziali, con 1 problemi 
sociali non risolti. 

Inoltre, pesano sul lavo
ratore frontaliere i partico
lari disagi della « lunga gior
nata v, che inizia prima del
le 5 del mattino, col viag
gio d'andata che dura da 
1 a 3 ore; con l'impegno 
lavorativo dalle 7 alle 17, 
con la sola interruzione di 
un'ora di riposo a mezzo
giorno; e, poi, con lo spre
co da 1 a 3 ore per il viag
gio di ritomo, con le lun
ghe soste e angherie doga
nali ai valichi di frontiera; 
con le spese e gli oneri par
ticolari del viaggio, ecc. 

Ci sono, infine, i costi so
ciali sopportati dai Comuni 
ove abitano i frontalieri e 
le loro famiglie, che forni
scono loro tutti i servizi 
sociali, mentre il frontaliere 
è costretto a pagare la «tas
sa alla fonte», insieme con 
le imposte cantonali e co
munali. in Svizzera, senza 
usufruire là di servizio al
cuno. 

PAOLO CINANNI 
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